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Mi g’ho amò
fidücia e credi
ni miracui
l’aniversari ad Santa Cabrini o at g’hè
necesitàdav’egqualchenutisia sül re-
corddalcasalinFrancescoAgello,vada
SilvanoBescapè,atpödi sta sicür che lü
daunquai casetal tirarà föraquel che ti
tagh’èdumandad.Mi,divolt,amdiver-
tisi a cercag le robe püsè strane,
pr’esempicheevi legidcheCesareBatisti
l’era stai a Loda tegnuna cunferensa e
che,quindi, gh’evadaesogunaqual te-
stimuniansa da cal fato lì: cul so soriso
e l’espresion dal bon om che al g’ha
sempor stampat süla facia, al derv un
albumeamfavedalpatriota trentinoa
Lod,alGafurioadrèaparlàalagent.Par
quest disi che nisün,ma propi nisün al
pöd stag ala pari a Silvano. Disi no che
l’haabandunadal somestèad fotogra-
fo,ma lapasionparquei che i’en i ricor-
di,parquelcheseromeadessempül’ha
ciapadal supravent e,vialtoraccredarì
no,ma quand s’infervurem in certi di-
scursn’havegnalmagonparchèandem
a tiràman le noste radici, andemaved
cume vivevun i nosti pà, i nosti nonu,

macununafogataleche l’ènòunricur-
dà, lè riviumumenti e esperienze che i’
han fai l’Italia, i’han fai Lod, Fumbi, la
casinaPiantada,menonu,memama, la
mevita!Qualchevoltaalvegnacamia
emiag foved, cununpo’advargogna,
imealbum: lü i’haguardae,ogni tantal
ciapa inmanuna cartulina e al dis che
lüquela lì l’hamaivista;mipensi cheal
faga aposta par damal cuntentin,ma,
però, som propi lüghid. A cla manera
chi, nüm perdem i ur: una cartulina la
guardem davanti e dedrè, vedem chi
l’hascrita,achi lè staiamandada, inche
ani e cumeeparchè lè cambiadcalpost
lì; se pö lè un castel d’un qual siuron di
nostipart, cumincemacüntàsü lastoria
da quand è stai fai sü cal castel lì e tüte
le vicende che sem sü cal post lì. Par
questamvegnalmagonquandSilvano
al pensa che cla so pasion chi lè no ri-
cunüsida; sì, parchè, di volt, Silvano al
va in crisi e al fadi discursbrüt sü la fin
chepöd fa tüta la soculesionche, ripeti,
lènoapenaunaracoltaadcartulin,ma
lè l’esensadlastoria,geografia,usi eco-
stumi, vicendedi omcheha fai lanosta
tera: lü, quand lè propi suadmural am
dis: set che fin farà tüta lameculesion?
Quelac’ha fai la libreriaaddonFerrante
ni Promessi Sposi… “dispersa su per i
muriccioli”…No, Silvano,mi g’ho amò
fidücia e credi ni miracui: ti at g’hè un
tesor chealpödnoandàsuper imuric-
cioli; gàdaesogunqualdüncheasmet
unamansülacusiensaeagrivaameta
dispusision di nosti fiöi un patrimoni

che, sensa esagerasion, al fa parte ad
tüta l’ümanità.Apruposit, la cartulina
adFumbicheSilvano l’eva truad,miag
l’evi no e Silvanoml’ ha regalada.

Erminio Pettinari

IOHOANCORAFIDUCIAECREDONEI
MIRACOLI (traduzione)
Ieri sonostatoacasadiSilvanoBescapè
a Livraga. E’ unmio amico emi aveva
telefonato perché aveva trovato una
cartolinavecchiadiFombio: io raccolgo
cartoline vecchie e per una di Fombio
sonocapacediandareancheall’Inferno.
Silvano, dimestiere, fa il fotografo,ma
è anche il più grande collezionista di
cartolined’Italia.Nonesagero: sehaibi-
sognodiunacartolinaodiundocumen-
to suqualsiasi argomentoper illustrare
un libro che stai scrivendo, se devi fare
una mostra sulla Prima o Seconda
GuerraMondiale, secerchidelmateriale
sulla Croce Rossa perché te l’hanno ri-
chiesto, se t’interessano fotografie del
1800 sui Reali d’Italia o su Garibaldi o
Mazzini e la Giovane Italia per una ri-
cerca, se tuamadre o tua nonna vuole
vedere fotografiedei tempidelleMonda-
riso, se tipiaccionocartolinediunpaese,
diunafrazioneodiunacascinadel lodi-
giano, se ricorre l’anniversariodi Santa
FrancescaCabrini ovuoidocumentarti
sul recorddelcasalinoFrancescoAgello,
vai tranquillamentedaSilvanoBescapè
estai sicuroche lui,daqualchecassetto,
tirerà fuori ladocumentazionedi cui tu
haibisogno. Io, alcunevolte,midiverto

a cercargli le cose più strane come, per
esempio,avendo lettocheCesareBattisti
era statoaLodia tenereunaconferenza
sull’entrata inguerradapartedell’Ita-
lia,dovevano,per forza,esserci testimo-
nianze fotografichediquestopassaggio.
Silvano col suo dolce sorriso e con
l’espressione gentile di chi non vuole
mai esserti superiore, apre un album i
mimostra il patriota trentinoaLodi, al
Gaffuriomentreparlaai convenuti. Per
questoaffermochenessuno,maproprio
nessuno è al livello di Silvano Bescapè.
Ionondicochehaabbandonato il lavo-
rodi fotografo,ma lapassioneperquelli
che sono i ricordi, perquello cheerava-
mo e ora non siamopiù, ha preso il so-
pravvento e, voi non ci crederete, ma
quandoci infervoriamo incerti discorsi
civieneunnodo ingolaperchéandiamo
a risalire alle nostre radici, andiamo a
vedere come vivevano i nostri padri e i
nostrinonni,maconunapartecipazione
tale chenonèsolounricordo,maunri-
viveremomentiedesperienzechehanno
fatto l’Italia, Lodi, Fombio, la cascina
Piantada, mio nonno, mia madre, in-
somma, lamiavita!Qualchevolta Sil-
vano viene a casa mia e io gli mostro,
conunpo’divergogna, lamiacollezio-
ne: lui laguardae, ogni tanto,prende in
mano una cartolina e afferma che lui,
quella, non l’hamai vista; io penso che
luivoglia solodarmiunapiccola soddi-
sfazione,mami fa tanto felice. Inquesto
modonoiperdiamo tanteore: unacar-
tolina la guardiamo davanti e dietro,

vediamochi l’hascritta,achi è stata in-
viata, in quale anno e facciamo com-
menti su come e perché è cambiato il
luogorappresentato. Sepoi èuncastello
diqualchenobiledellenostreparti com-
mentiamo i fatti chehannoreso famoso
il personaggio in questione. Per questo
mi viene da piangere quando Silvano,
sconsolato,pensache la suastruggente
passione non possamai essere ricono-
sciuta: si, perché, alcune volte, Silvano
va incrisi e simetteadarzigogolaredi-
scorsimoltonegativi sullapossibile fine
della suasmisuratacollezioneche, ripe-
to, non è solo costituita da migliaia di
cartoline, ma è l’essenza della storia,
della geografia,degli usi e costumi, in-
somma, delle vicende umane di chi ha
popolato il nostro territorio. Luialmas-
simodello sconforto, talvolta,midice:”
Sai che fine farà la mia collezione?
Quelladella libreriadi donFerrantenei
Promessi Sposi … dispersa su per imu-
riccioli…”. No, Silvano, io ho ancora fi-
duciaecredoneimiracoli; tuhaiun for-
zierechenonpuòandaredispersosuper
imuriccioli cideveancoraessereunente
pubblico o unmecenate che si metterà
unamano sulla coscienza inmodo che
i nostri figli e nipoti possano godere di
questopatrimonio che, senza esagera-
zioni, appartieneall’umanità.Apropo-
sito, la cartolinadi Fombio che Silvano
aveva trovatomiera totalmente scono-
sciuta e Silvano, congesto signorileme
l’ha regalata.

Erminio Pettinari da Fombio

TERZA B SUGLI SCUDI

CONCORSO “BICISCUOLA” E GIRO D’ITALIA:
LA MAGLIA ROSA VA ALLA SCUOLA RODARI
n Oltre 4mila classi in lizza, ma la terza B della Gianni Rodari si è aggiu-
dicata la maglia rosa del concorso Biciscuola, insieme ad altre sette se-
zioni provenienti da ogni angolo d’Italia. Sabato pomeriggio la consegna
del titolo ha avuto luogo sul palco delle premiazioni ufficiali, in una piaz-
za Duomo che poco dopo avrebbe accolto i corridori del Giro d’Italia im-
pegnati nella tappa conclusiva: un momento a cui la classe sangiulianese
ha parte con entusiasmo ed emozione. L’iniziativa Biciscuola, a cui hanno
partecipato tre classi terze della Rodari, è promossa dalla Gazzetta dello
Sport. L’obiettivo? Avvicinare i più piccini al mondo e ai valori del Giro
d’Italia, che quest’anno ha raggiunto il prestigioso traguardo del secolo di
storia. Appassionare le nuove generazioni al giro significa anche stimola-
re l’utilizzo della bicicletta e il ricorso a forme di mobilità sostenibile, ol-
tre a fornire lo spunto per trattare temi come la sicurezza stradale. L’edi-
zione 2017 del concorso ha visto gli alunni della terza B tra i grandi prota-
gonisti. Si sono infatti aggiudicati un posto tra i vincitori grazie a un
progetto interdisciplinare che li ha visti impegnati nella realizzazione di
una fiaba moderna e nella costruzione di personaggi e striscioni con ma-
teriale di riciclo, animati dai bambini su un mega puzzle a forma di Stiva-
le. Una pensata che ha evidentemente riscosso l’apprezzamento dei giu-
rati. Tra la premiazione e l’arrivo dei corridori, i bambini sono stati coin-
volti in alcune attività didattico-ludiche dedicate ai temi del progetto,
con accento in particolare sull’educazione alimentare e l’educazione stra-
dale, grazie alla collaborazione dello staff della polizia di Stato.

Riccardo Schiavo

TECNOLOGIA ALL’AVANGUARDIA

IL COMUNE ACQUISTA ALTRE NOVE ANTENNE
PER MIGLIORARE IL SERVIZIO WI-FI GRATUITO
n Un investimento per migliorare il servizio di wi-fi gratuito all’interno del
municipio, che renderà più efficiente l’accesso alla rete web e che uniformerà
le password di accesso a quelle che sono in funzione nelle aree pubbliche del
territorio dove 2mila 832 sangiulianesi si collegano ad Internet gratuitamen-
te. In particolare con un investimento di quasi mille euro verranno acquistate
9 nuove antenne che diffonderanno il segnale presso il primo palazzo della
città, utilizzando un’architettura di ultima generazione, al posto di quella or-
mai obsoleta che ha dato qualche problema. 
Completato questo passaggio teso all’innovazione tecnologica le stesse cre-
denziali potranno essere utilizzate in tutte le aree del territorio che sono co-
perte dal servizio.

NUOVE GRANE n DA CONCLUDERE I LAVORI SULL’IMPIANTO IDRAULICO

Il sottopasso dell’Ikea
non può essere aperto
n Nuovegraneper il sottopasso
Ikea che per ilmomento non può
essere rimesso in funzione in
quantononsi sonoancoraconclu-
si i lavori sull’impianto idraulico
cheerano iniziati circaunanno fa
a cura dell’impresaVitali. In base
alle verifiche che sono state con-
dotte dai tecnici, ad attendere di
essereultimati sono inparticolare
gli interventi a scomputo degli
oneri diurbanizzazionecheerano
previsti nella convenzione per il
centrocommercialeObicheèsta-
to inauguratonell’autunnoscorso.
Il primo cittadino Marco Segala,
nel caso incui ladittanondovesse
dare seguito alle operepreviste, a
questopunto simostraprontoan-
cheadescutere le fidejussioni rila-
sciate dall’operatore privato. Ma
rimane il fatto che a distanza di
circa sei anni dalla presa in carico
del manufatto da parte dell’ente,
per ilmomento il varcoviario, che
dovrebbealmeno inparte risolve-
re il problema degli imbottiglia-
mentinella frazionediSestoUlte-
riano, rimanechiuso.Nel frattem-
po si è espresso il professionista
che sei anni fa aveva effettuato il
collaudodel sottopassosu incarico
dell’ente, inbase al quale le crepe
riscontratenoncompromettono la
stabilità della struttura, bensì si
tratta esclusivamentedi fenditure
che potrebbero essersi aperte a
causa del lungo periodo in cui

l’opera è rimasta sommersa nel-
l’acqua. Inbaseagli ultimiaggior-
namenti tutto è appeso dunque
esclusivamente alle opere pari a
circa 80mila euro che l’ente non
haancorapreso incarico, così co-
me non si è nemmeno chiusa la
partita riguardante l’investimento
da400milaeuro, semprerealizza-
todallaVitali, realizzato tragiugno
e luglio2016 lungoviaRepubblica
per il rifacimentodeimarciapiedi.
«Auspico – afferma il sindaco
Marco Segala -, che la questione
tuttora aperta del sottopasso si
chiuda in tempi rapidi visto che
dai primi giorni in cuimi sono in-
sediato, comeComunesiamostati

semprevigili e attenti, compiendo
tutti i passaggi chesonodi compe-
tenza del comune per mandare a
buon fine l’obiettivo.C’èundialo-
go aperto con laVitali, che se non
dovesse chiudersi positivamente
porterà ilComuneaescutere le fi-
dejussioniqualecoperturaecono-
mica per la realizzazione delle
opere necessarie nel sistema di
pompaggio,al finedipoter riaprire
al traffico il sottopasso».
Intanto negli ultimi mesi agli in-
terrogativi sollevati dal gruppodi
Sel si sonoaggiunti anchequelli di
numerosi sangiulianesi cheatten-
dono la riattivazionedella svoltadi
cui aSanGiuliano si parladaanni.

GIULIA CERBONI

SETTIMANA DELLA CELIACHIA

ALIMENTAZIONE
SENZA GLUTINE
TRA I BANCHI
DELLA MATERNA

n Nella settimana dedicata alla
celiachia circa 70 alunni della scuola
dell’infanzia Brivio sono stati coin-
volti in un’attività di sensibilizzazio-

ne riguardo un’alimentazione che
preveda alimenti senza glutine.
L’iniziativa è stata promossa dalla
Gemeaz Elior, impegnata sul territo-
rio nel servizio di refezione scolasti-
ca, in collaborazione con il Comune
di San Giuliano. E per l’occasione le
lezioni in aula sono state accompa-
gnate da menù adatti anche ai celia-
ci. In una nota diramata da Gemeaz
Elior l’assessore all’istruzione Ales-
sandra Magro, annunciando l’inten-

zione di estendere il progetto in al-
tre scuole, commenta: «Ritengo sia
un progetto molto interessante,
volto a far acquisire consapevolezza
circa un tema attuale come quello
della celiachia. Mangiare in modo
sano e senza creare troppe privazio-
ni a grandi e piccoli celiaci è possibi-
le. È anche un modo per insegnare
che non è poi così complesso strut-
turare dei menù quando si hanno
commensali con intolleranze»

UN’OPERA ANCORA AL PALO Il sottopasso dell’Ikea è ancora chiuso


